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3) In seguito, quando il popolo am erà la let­
tu ra , solo allora occuparsi della sua educazione 
ed istruzione. E sebbene nessuno mi im pedisca 
di scegliere gli articoli in modo da portare al 
popolo la m assim a utilità , tu ttav ia  l’interesse deve 
essere secondo me al prim o piano, perchè biso­
gna raggiungere prim a un scopo e poi un  altro, 
cioè prim a diffondere nel popolo il desiderio di 
leggere e poi com inciare ad istru irlo  ; perchè non 
bisogna d a r la caccia a due lepri in  una volta, 
chè l ’una cosa potrebbe nuocere all’altra.

Nota. Si capisce, non c ’ è a lcun  dubbio, che 
l ’ostinato ed esagerato desiderio di istru ire  ed edu­
care prim a di tutto, nuocerà a ll’interesse e alla 
piacevolezza del lib ro  per il popolo ; perchè esso 
sarà troppo artefatto, secco fino alla pedanteria, 
con dei capitoli noiosi per il popolo (come per 
esempio “ Il canto della cam pagna di Igor », in ­
trodotto  nel “ C italnik » del sig. Scerbina, allo 
scopo « di educare il popolo sul terreno positivo 
e radicale del suo sentim ento nazionale »... o con 
altre parole, per fare il popolo nazionale) con dei 
capitoli, messi col calcolo, « di a ttra rre  per la p rim a 
volta il lettore col fascino dell’arte , di un  pensiero 
istru ttivo  » e disposti in  m odo che da un capitolo 
deriva u n  secondo e dal secondo un  terzo... T utto  
ciò naturalm ente darà  al libro una  strao rd inaria  
pesantezza, rivelerà al popolo il suo pensiero n a­
scosto e nuocerà al libro fin da principio. In una 
parola, tu tto  ciò noi l’abbiam o già detto. E per 
ciò, veram ente, non sarebbe un  gran peccato in 
princip io  sacrificare la scienza per l’ interesse.


